
democratiche, altre per breve tempo ne nacquero letterarie e 
scientifiche. Se non che, dovendo noi soltanto delle presenti fare 
ricordo, accenneremo 1’ /. R. Istituto di scienze, lettere ed arti, 
ristabilito dalla munificenza di S. M. Ferdinando 1 dJ Austria nel- 
1’ anno 1858, ad oggetto di promuovere quegli sludii che hanno 
immediato e principale potere sulla prosperità e sulla cultura 
scientifica generale delle provincie componenti il regno Lombardo- 
Veneto. Quindi l'agricoltura, le arti e il commercio, non men che 
le lettere nel più lato senso della parola ( siccome prima e vera 
fonte di civiltà) sono obbietlo e cura speziale dell’ Istituto. Da 
esso ogni due anni dipende il giudizio degli oggetti presentati al 
concorso per la distribuzione dei prendi d’ industria ; ed ogni 
due anni determina un premio alla miglior soluzione d ’un quesito 
scientifico eh’ esso propone. Ha per iscopo altresì di fare una 
bene ordinala collezione di tutti gli slromenti che si riferiscono 
ad arte, e tienla pubblicamente aperta per utilità degli artefici. 
Convoca in certi tempi le sue adunanze, così per discutere sopra 
le materie fin qui accennate, come per agevolare la costante comu­
nicazione fra i membri ; ed ogni due anni pubblica una raccolta 
delle proprie memorie e de' proprii alti.

I suoi membri dividonsi in tre classi : onorarii, effettivi e 
socii corrispondenti. Gli effettivi ascendono al numero di qua­
ranta ; venti dei quali godono annua pensione. E il nominarli 
spelta a Sua Maestà; dove gli onorarii e i corrispondenti vengono 
trascelli e nominati dall’ Istituto medesimo. Lo dirige un presi­
dente e un vice-presidente ; e dal novero dei membri effettivi 
S. M. sceglie un Segretario ed un Vice-Segretario. Queste colali 
cariche sono tutte temporali.

La dotazione annua dell’ Istituto è di L. 45,000, compresovi 
le pensioni, i salarii ed altre spese necessarie al maggiore suo 
lustro.

Di gran decoro a Venezia è similmente l’Accademia, cono­
sciuta sotto il titolo di Ateneo Veneto. Il decreto napoleonico, che 
nel 1810 fondava il Reale Istituto di scienze, lettere ed arti,
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